
MjLAN O 
NAPOLI 0 
MILANI Galli 6; Tassoni 6, Costacuna 5,5 (46' Mussi 6); 

Colombo 6, Riikaard 6, Baresi 6,5: Donadoni 5, Ancelotti 
6,5; Van Bastèn 6. Gullit 5.5 (58' Vlrdls). Evanl 5,5. (12 
Pinato, 13 F. Galli, 16 Mannari). 

NAMU: Giuliani 6.5; Corraomi 7, Francinl 6; De Napoli 3 (46' 
Filardi 6», Blgliardl 6, Fusi 6; Carennante 6, Alemao 6,5, 
Careca S.5,'Romano 5,5 (84' Neri), Carnevalo 6, (12 Di 
Fusco. 13'Di (tòcco). 

: Panetto di Torino 6. 
DTE: angoli 8 a 3 per il Milan. Hanno assistito alla gara 

73.057 spettatori di cui 7075 paganti per un Incasso di 
164.913.000 lire che con la quota abbonati va a 
1.551.259.202 lire GiomBta fresca, terreno in ottima condi­
zioni, sole nel secondo tempo. Ammoniti: Carannante, Ance-
lotti e Bigliardi. 

PESCARA 
ATALAKTA 
KKARA: Gatta 6.5; Campione 6, Bruno 6; Ferretti 6, Junior 7, 

Cladantml 6: Pagano 5,5, Gaaperin! 6, Edmar 5,5 (81' 
Caffaralli). Marchaggìanl 6,5, Berilnghlerl 5,5 (79' Mano). 
(12 Zinettl, 14 Bara-odi, 15 Zenone). 

ATALANTA: Ferron 6.5; Barcella 6,5, Pasciullo 6.5: Fortunato 6. 
Progna 6,5. Esposito 5,5 (66* Di Cinzlo 6,5); Madonna 6, 
Prytz 7, Evalr 5.5, Da Patre 5,5 (49' Strio» 6,5), Bonacma 
e. (12 Pioni. 13 Prenderli, 15 Bracaloni, 

ARaTTRO- Cornuti di Fori) 6. 
RETI: 19' Junior. 71' Prlu. 
NOTE: angoli 5 a 3 per l'Atalanta. Cielo sereno, temperatura 

estiva. Spettatori paganti 5.600, più 15.633 abbonati per 
un incasso complessivo di 439 milioni. Ammoniti: Madonna, 
Edmar, Junior, Esposito a DI Cinzia 

IECCE 
JUVENTUS 
LECCE: Terraneo 7; Migglano 7, Baroni 6,5: Vanoll 7, Righetti 

7,5, Garzya 7; Pasculll 7,5, Barbas 7, Paciocco 7, .Nobile 
7,5, Moneto 7,5 (89' Monaco &v.). In panchina; 12 Nefjjettl, 
13 Uicieri, 14 Conte. f%Fi 

JUVENTUS: Tacconi 5.5; Napoli 5,5, De Agostini 5,5: QaJMkg,S 
(79' Magrm SA) , Bruno 6, Trlcella) 5;5j Marocehl j f t l fHb* 
5.5, Buso 5,5, Zavarov 5,5, Laudrup 8,5. In paMtjina: 12 
Bonlnl, 13 Favaro, 15 Mauro, 16 Aitatosi». 

ARBITRO: D'Elia 6.5. 
RETI: 54' Monero, 65' Pasoulll (rigore). 
NOTE: angoli 3 a 1 per ia Juventus. Giornata di sole, terreno. In 

buone condizioni. Spettatori paganti 34.217;. abbonati 
5.100 Ammoniti: Golia, Terraneo, 

MILAN-NAPOU Le due formazioni si annullano a vicenda nel testa a testa . 
Stanchezza, errori e rassegnazione per le superdeluse del torneo 

d'autobus 
Van Baiteli, sbagliando t'Impara V 

T Van Bastai entra in area dalla destra, il suo appoggio t toc-
c 'lo da Donadoni che lira e centra ti bracao di fusida un pra-
s 
13' scappa Alemao, ottimo il cross' teso per Carnevale (rv 
«•rjpagrossolanamente. 
2J> (rema Giuliani per un appoggio spericolalo di Alemao 
34 * gemale imbeccala di Rykaard per Van Bùtìen che perde lei 'i 
i * cercando lo posizione e si là rimontare da Btgltardi. 
36' su una pam che pareva persa in area napoletana Gullit «•••• 
• '•ne con un balzo straordinario, il tiro sorprende Giuliani O-e 

•alvo con una gamba mentre cade. 
41' un controllo in corsa di Colombo in area libera „ Frane» 
• » serve a Carannante da posizione comodissima ma il tini t 
'•fico 
V un cross di Carnevale diventa un insidioso pallonetto i"V 
1 Ih devia in corner soffrendo 
80" gran servalo in profonditi di Baresi perVanBastencheO n 
i n colpo a cucchiaio salta Giuliani m uscita ma la palla sfiora il 
"•IO. . !, ' 
H2' ottimo intervento di Giuliani che toglie da sotto ia traversa 

palla colpita con forza di testa da VanBasten. 
DG.H. 

OIANNI PIVA 

^acchfc «ScusatemL 
Madrid è un'altra cosa» 

LÒMTTA SILVI 

ta l MILANO. Sacchi la volpe, 
Iti'sbudello l'uva. Il1 trullo 
pareggio contro meno Na­
poli Ispjrg al tecnico rosso-
nero uni specie di parabola. 
, «Meno male che dal pri­
mo momento abbiamo pun­
tato alla Coppa dei Carnpio-
j)i. Se avessimo voluto vinca­
ie Jo scudetto probabilmen­
te non di saremmo riusciti». 
Como a dire se, almeno ih 
Campionato, Il Mllan e quel­
lo' che è lo abbiamo deter­
minalo noi Strano atteggia­
mento quello'di Sacchi che 
appare completamente 
Cambialo rispetto all'imme-
Diate vigilia della partita. La 
Sua, sia pur rapida conferen­
za .stampa, è lutto un «gra­
zie, prego, scusi». Si scusa 
fyiche. di non aver vinto. 

«Ero -convinto che solo 
l'exploit .di un singolo avreb­
be, potutoiSohlQdare.iUisul-
tato dallo zero a,«ero. Que­
sto exploit non c'è slato e 
cosi non abbiamo vinto, 
Qualcuno ha ancora' negli 
occhi la squadra scintillante 
vista al Bemabeu,.,, scusate­
mi'. 

La colpa naturalmente, è 
delle Coppe. 
• «Non è possibile a questo 
punto della stagione giocare 
tre gare in una settimana 
Quindi tutto previsto. Ho vi­
sto una squadra slanca, pri­
va di verve, di tutte quelle 
che sono le nostre maggiori 
caratteristiche. Non abbia­
mo ragionato come al solito. 
Sotto sotto, però - confessa 

- speravo di vincere». Evi­
dentemente il vantaggio di 
affrontare IL Napoli senza 
mezza squadra e soprattutto 
senza Maradona-non 
a Sacchi 

C'è tanta Coppa del Cam­
pioni anche nelle parole di 
Carlo Ancelplti «Dobbiamo 
dire grazie Inter se ha am­
mazzato Il campionato co­
stringendoci a puntare tutto 
in Europa. La verità è che la 
nostra e stata una scelta ob­
bligata-. La partita col Napo­
li ancora in chiave Rea! Ma­
drid «Poteva essere una 
buona prova e non lo è sta­
la, perché non siamo riusciti 
a segnare un gol subito, 
quello che dobbiamo fare 
contro il Real Perché? Gli at­
taccanti non sono stati so­
stenuti a dovere». • L S 

EH MILANO. Potendolo l'a­
vrebbero evitata, non poten­
dolo praticamente non l'han­
no giocala. Milan-Napoli in 
realtà è stala una partita fasul­
la dato il potenziale delle due 
squadre, quello che solo po­
chi giorni fa avevano esibito. 
Praticamente un ' falso. Ma 
nessuno pensava che potesse 
andare diversamente e lo si 
era capito da come la gente si 
era pre»erata.«'-eir^r4'-srJier-

appresta sostanzialmente* a 
starsene un pafc 4'ore all'aria 
aperta. Anche i fwc) perseci-
la, lassù sulle cime,, non ^ Uf 
sono sentita df flr^aie più di. 
tanto. Coretti,, con cadenze 
morbide, in sintonia col passo 
dei giocatori. 

Sia chiaro, non # che in 
campo abbiano battuto la 
fiacca, per un tempo si sono 
visti anche interventi capaci di 
rovinare qualche camera ma 
anche quei nnghi o gli scatti 
di questo o quello erano co­
munque qualcosa di isolato ri­
spetto al muoversi delle due 
squadre. In sostanza mente 
calcio inteso, cosa che per il 

Milan è fondamentale, come 
attiviti di gruppo'Con la ne­
cessita di grande concentra­
zione di tutti Al più si sono vi-
ste giocate o tentativi isolati, 
secondo carattere, e riserve di 
energìa nei mùscoli dei singo­
li. 

E comunque tutto questo si 
è concentrato nel pnmo tem­
po e poi anche i più volente­
rosi hanno chiuso i rubinetti. 
Fermo restando che dietro a 
tutto questo arrancare, con i 
cervelli più scarichi delle gam­
be, non molto era calcolo. A 
San 5iro si è visto che, senza 
Obiettivi" precisi, quelli che 
vengono chiamati -stimoli» il 
campionato si riduce a noiosa 
messa in scéna Resta da sta­
bilire se questo è l'unico com­
portamento possibile o accet­
tabile. Certo per il Mllan dopo 
Real e il Napoli eversore del 
Bayem le cose sono andate 
cosi. A San Siro si è visto un 
copione di lusso recitato da 
attori impotenti, per vari moti­
vi, e scarsamente impegnati. 
Una passerella di singoli, oc­
cupati soprattutto in duelli e 
spunti individuali. È pure an-

ÌSCARA-ATAIANTA Punita la presunzione 
dopo l'iniziale gol 

peccatori dell'Adriatico 
lanciati all'inferno da Prytz 

FHNANDO INNAMORATI 

I PESCARA Continua la 
adizione favorevole per i 

Nerazzurri bergamaschi che 
allo stadio Adriatico di Pe­
scara no» perdono ormai da 
15 anni. • 

Neppure la rete di Junior, 
complice forse un'involonta­
ria deviazione di Prytz, dopo 
Neanche venti minuti di gio­
co è.stata sufficiente al Pe­
scara per sfatare la tradizio­
ne sfavorevole. E stato Infatti 
io stesso Prytz a venti minuti 
dalla fine a far quadrare i 
fonti per la sua squadra con 
una relè di pregevole fattura 
che mandava in archivio, 
con il consueto risultato di 
parità, anche questa partita. 
' Un punto d'oro per gli 

•Atalantini dopo due sconfitte 
consecutive che fa tanto 
morale ed Incrementa la già 
bnllante classifica. Un punto 
gettalo al vento invece per il 
eolilo pasticcio difensivo de-

§11 uomini di Galeone che 
opo il vantaggio pensava. 

.no di avere l'Incontro In pu­
gno ed hanno tirato troppo 
presto i remi In barca la-
a lando l'Iniziativa agli av­
versari. 

Galeone, l'allenatore degli 
adriatici, un po' deluso forse 

recrimina per l'assenza del 
brasiliano Tita costretto a re­
stare a casa per una malattia 
infettiva, tipica dei bambini, 
gli orecchioni, 

Stessa storta sull'altra pan­
china con Stromberg a letto 
con il morbillo ed anche In 
questo caso la pania è d'ob­
bligo Mondonico perù ha 
avuto anche altri problemi 
per via de|)e squalifiche e 
degli infortuni (Madonna ha 
giocato con una vistosa fa­
sciatura al braccio sinistro) 
tanto che deve schierare 
una formazione d'emergen­
za con Bonaclna, per fare 
un esempio, che porta il nu­
mero 11 sulla maglia ma si 
dedica esclusivamente alla 
marcatura dell ala sinistra 
awersana, ingaggiando con 
Berlinghien numerosi duelli 
nei quali ha quasi sempre la 
meglio. 

Nel secondo tempo il tec­
nico bergamasco insensce 
con una certa spregiudica­
tezza due giovani panchina­
ri che imprimono un ntmo 
diverso alla squadra e con­
tribuiscono in modo deter­
minante alla conquista del 
pareggio. 

Junior spettacoloso 

4* Junior per Berlmghteri che spara dal limite, il pallone smor­
zalo da un difensore si impenna a pochi metri dalla porta, ma 
nella gigantesca mischia Pagano per ben due volte sbaglia il ber­
saglio 
8* dalla bandierina Junior pesca Bruno, smarcato al centro del­
l'area, gran colpo di testa che Ferron neutralizza con una bella 
parata 
14* Barcetla da buona posizione spara aito 
19* punizione dal limite per lo specialista Junior, gran tiro che 
sorprende I incolpevole Ferron Una rete potente e di rara bel­
lezza 
28* insidiosa punizione dal limite di Madonna che Gatta respin­
ge con affanno, irrompe Fortunato ma tira addossa al portiere 
in usala 
67' gran tiro al'voto diSerialichesfiora II palo, , 
71 ' Prytz raccoglie un passaggio di Madonna al limite dell 'area, 
evita con una finta Ciarlantini, salta il portiere e centra la porta 
sguarnita con un perfetto diagonale. 

OF.h 

In casa biancazzurra. in­
vece. si sconta il classico 
peccato di presunzione 
quando, dopo il vantaggio, il 
Pescara ha cercato di addor­
mentare la partita senza i re­
quisiti necessari per farlo. Il 
solito Junior ha cercato di 
mantenere il controllo del 
pallone per allentare la mor­
sa degli avversari e per dare 
respiro alia propria difesa 
ma la sua ottima prestazio­

ne non è stata sufficiente a 
bilanciare la scarsa vena dei 
suol compagni di squadra. 
Sfuma cosi per il Pescara 
l'opportunità dì (Centrare la 
prima vittoria casalinga nei 
girone di ritorno e di adonta. 
narsi dalla zona rischio. Per 
l'Atalanta continua la mèdia 
Uefa. Mondonico che è vo­
luto rimanere a Bergamo 
vuole anche restare in Euro­
pa, 

L'arganttno Pasculll 

Tacconi 
Dopo 
il karaté: 
«Scusa» 

W 
* ^ Bianchi 
* £ «Soddisfatto 

t v II futuro? 

-ilipfc1**'.-
^ * ^ p £ Vedremo-» 

che la cosa pia semplice da 
pensare e da fare in questi ca­
si. 

Il Milnn ha visto Van Basten 
darei da fare, entrare in molte 
combinazioni di buon livello 
ed anche andare ad un nulla 
dal gol, ma che la squadra ab­
bia lavorato per vincere o 
smentire le ipotesi di una sua 
cronica difficoltà ad andare in 
gol, no davvero. Ceno Ance-
lotti ha giocato almeno un'ora 
ad alto livello, Baresi e stato 
non solo decisivo, visto che 
Carnevale, e soprattutto Care­
rà; hanno tentalo di prender' 
aela questa partita, ma anche 
il meno rassegnalo ad una ga­
ra incolore. Svuotato Donado­
ni ed anche Evanl, mentre Co­
lombo ha cono per un tempo 
e qualcuno lo guardava come 
fosse un matto, fi Napoli ave­
va scello la carta meno fatico­
sa, quanto meno fisicamente: 
una bella ammucchiata nella 
propria metà campo con i soli 
Careca e Carnevale in libera 
uscita, al più raccordati da 
Alemao (una cosa giusta e Ire 
sbagliate) o Carannante. 

L'invenzione individuale 
poteva decidere questa parti­
ta Cosi non è stato e nessuno 
si è strappato i capelli. 

EU MILANO. «Il mio futuro? 
N'm c'è ancora nulla di sta­
bilito». Bianchi A tranquillo, 
h- voci che. danno già dellnl-
f> il suo passaggio alla Ro­
tila hanno dimostrato di non 
disturbarlo affatto. 

Intanto dopo il pareggio 
conquistato sui campo di 
San Siro è contentissimo 
perche conferma il Napoli 
meritevole del secondo po­
sto. 

41 risultato anzi ci va stret-
tino - spiega. Della presta­
zione dei rqiei tono, più ohe 
soddisfatto, hanno' retto il 
campo benissimo, anche 
quelli che solitamente non 

• giocano. Ansi, vi dito, aprio 
queste le partile che a. me 
piacciono di più. Il campio­
nato? L'Inter continua a vin-

i cere, non che gli altri moìIO 
no. Ed allóra?. Tutto «onta» 
t». , 

Senni t i MIMI (a sinistra) e Careca ; In alto l'olandese Gutlit 
carte a terra parca di calciarli II pallone nell'area napoletana 

Secondo Bianchi, il Nano-

sfacevano, i soliti erosa, npih 
«torti matt-tiwate». . U 

Sacchi dice che è Impose 
«bile giocare .tre partite In 
una settiiriana.. «E non ha 

. scoperto pròprio nulla! È, la 
pura venta». 

Intanto si e riacutlàaete) 
l'infortunio di De Napoli c M 
è stato costretto, ad uscire 
nella ripresa. Gli azzurri ri-

. prenderanno !a prepanaiot 
ne domani pomeriggio In vi­
sta della gara d! Firenze «he 
giocheranno sabato, Tutto 
qua: lo spogliatoio dei napo­
letani continua a tacerei e 
Bianchi, Ire polemiche e 
scoop giornalistici, non ha 
neppure lui troppa voglia di 
parlare. OLS. 

ucce-juvamis 

Una Signora in 
I conti ora non 

Morlero più Pasculll 

4* fatto di Bruno su Barbas al limite delta lunetta Si incarica del­
la punizione Barbas che porge a Nobile, tiro dell'ex interista al­
tissimo. 
52* fermo di Zavarov a Laudrup, tt portiere Terraneo è costtetto 
ad usare dall'area dt rigore* a commettere fallo sul bianconero 
Nell'occasione il portiere resta anche leggermente contuso 
54' azione Paciocco-Vanoli con lancio sulla sinistra per Nobile 
cross e Tacconi devia leggermente con la mano, interviene fo­
riero di testa e segna. 
64* azione Vanoli-Barbas-Pascutti e pallonetto di quest'ultimo a 
Paciocco Faaocco però non fa tempo a tirare, perché viene at­
terrato. Pasculll fa centro dal dischetto 
68* D'Agostini effettua un gran tiro che Terraneo manda in an-

?olo 
4* fallo da rigore su Pasculll (atterralo da Tncella) e successi­

va scorrettezza (un calciane) del portiere Tacconi sul centra­
vanti L'arbitro però ha concesso il vantaggio perché Vanoti è 
entrato in possesso del pallone, ma poi il terzino spreca mala­
mente. '.-:•;•• 
78' Galla tenta di testa e Terraneo respinge alla meglio, 

• ' . ' " ' OLP 

Due reti e dominio in campo 
Qual era la provinciale? 

rosso 
tornano più 

LUCA POLtTTI 

•al LECCE. Mazzone si libera di una settimana 
di amarezze per le polemiche a distanza con 
Giordano (che accusò il tecnico leccese di 
aver dato l'ordine in occasione di Ascoli-Lecce 
di domenica scorsa di «spaccargli una gam­
ba»). «Ma i miei giocatori - dice il tecnico -
hanno dimostrato di saper vincere anche sen­
za ricorrere a scorrettezze. È stata la settimana 
più triste della mia lunga carriera di allenatore 
professionista». Negli spogliatoi Pasculll non ha 
voluto commentare il colpo di karaté che gli 
ha sterrato iri faccia il. portiere Tacconi. Lo ju­
ventino si è giustificato dicendo: «Lui mi teneva 
la gamba e io ho reagito. Òli chiedo scusa». Un 

po' pochino, ma comunque meglio di hien'e 
Il presidente bianconero Bohiperti come al 

solito ha lasciato lo stadio nelfintervallo t/a il 
primo e il secondo tempo. «La Juventus sia 
giocando bene, nonostante il caldo». 1 giocato­
ri leccesi che interessano alla sua squadra' 
•Baroni è uri giocatore-mollo bravo, colpisce 
bene di testa. Modero mi sembra abbastanza 
valido, peccato che segni poco». Invece Mone­
ro ha fatto un dispetto a quello che potrebbe 
essere il suo prossimo presidente: dopo 8 mi­
nuti ha fatto gol. 

CLP 

EH LECCE. Una giornata sto­
rica per il calcio leccese* per 
la prima volta batte la Juven­
tus (cne in Puglia conta mi­
gliaia di sostcniton organizzati 
in tantissimi club). Ma per 
una volta tanto la giornata 
storta dei bianconeri è passa­
ta in secondo piano tutto il 
pubblico ha gradito il ntomo 
aila vittoria dei giallorossi 
(primo successo nei girone di 
ritorno), al termine di una 
partita certamente non entu­
siasmante da parte della Ju­
ventus. Ma giocata con il mas­
simo impegno dal Lecce 

Mazzone doveva nnunciare 
a ben cinque uomini, rivolu­
zionando completamente il 
centrocampo Benedetti e Le­
vante fuon per squalifica, in­
fortunati l'ungherese V.ncre 
ed il mediano Enzo (tutti e 
due in tribuna) La Juventus 
aveva 'asciato a casa Bno e 
Cabnni e presentava il terzino 
Napoli che giocava cosi la sua 
seconda partita La «goleada» 
di Napoli faceva prevedere 
una Juventus in gran forma, 
invece si G vista una squadra 
tutt'altro che irresistibile II 
Lecce ha costruito la sua vitto­
ria con una prodezza dell'ala 
destra Morlero (che ieri in­
dossava Jd maglia numero 
11 ), un giocatore che ha «bis­
sato» il gol dell'altra domenica 
ad Ascoli. Per di pia si dice 

che a questo giocatore sia in­
teressata proprio la Juventus. 
Monero ha sbloccato il nsulta-
lo con un bel colpo di lesta, al 
termine di un'azione da ma­
nuale - come l'ha definita 
Mazzone - alta quale hanno 
partecipato ben quattro g-oca-
lon leccesi e con una difesa 
della Juventus (e soprattutto il 
poniere Tacconi) piuttosto di­
stratta 

Il gol ha messo ulteriormen­
te le ali al Lecce che in attac­
co agiva con Paciocco e Pa­
sculll e a centrocampo pre­
sentava il solilo Barbas con 
Nobile utilizzato da mediano 
ed il nentrante Vanoll più in 
(orma che mai. 

11 terzetto straniero juventi­
no - Laudrup, Zavarov e Bar­
re» - veniva affidato efficace­
mente a Miggianp. Vanoll e 
Garzya E quando 11 Lecce si 
vedeva assegnalo il calcio di 
rigore (che Pasculll trasforma­
va con freddezza) il pubblico 
leccese veramente capiva che 
era arrivata una vittona senza 
precedenti. Poi anche Pasculll 
subiva un fallo da rigore, ma 
l'arbitro ha concesso il van 
faggio, perché il pallone era 
andato nei pressi di Vanoll 
che ha sprecato poi l'occasio­
ne Ma un 3 a 0, onestamente, 
forse sarebbe stato una puni­
zione davvero grossa per la 
Juventus. 

l'Unità 
Lunedi 

10 aprile 1989 


